
Imprese e diritti umani 

• L'OIM è la principale Organizzazione 

Intergovernativa in ambito migratorio e conta 173 

Stati Membri.

• Da settembre 2016 è diventata Agenzia Collegata 

alle Nazioni Unite.

• Roma è la sede dell'Ufficio di Coordinamento per il 

Mediterraneo.

L'azione dell'OIM si basa sul principio che una migrazione ordinata e nel rispetto della 

dignità umana porti benefici sia ai migranti sia alla società

ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE PER LE MIGRAZIONI

UN MIGRATION AGENCY

Posiviti



PROTOCOLLO QUADRO DI 

COLLABORAZIONE TRA 

L’ISPETTORATO NAZIONALE DEL 

LAVORO E L’ORGANIZZAZIONE 

INTERNAZIONALE PER LE 

MIGRAZIONI

Collaborazione istituzionale tra l’INL e l’OIM finalizzata a 

garantire la corretta applicazione della legislazione vigente in 

materia di caporalato e sfruttamento lavorativo e potenziare 

le procedure di emersione di casi di sfruttamento lavorativo a 

tutela dei diritti fondamentali delle vittime.

• Specializzazione reciproca del personale degli Ispettorati 

Territoriali del Lavoro e dell’OIM

• Supporto tecnico attraverso il distaccamento di mediatori 

culturali specializzati nell’emersione dei casi di 

sfruttamento lavorativo

• Sensibilizzazione dei lavoratori migranti sui diritti e doveri 

conseguenti all’instaurazione del rapporto di lavoro e sui 

meccanismi di tutela per le vittime di sfruttamento 

lavorativo
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PROGETTO ALT CAPORALATO T.R.E.
Azioni per la Legalità e la Tutela del lavoro: Tutela, Resilienza ed Emersione



















VITTIMA DI SFRUTTAMENTO LAVORATIVO

nel processo penale: persona offesa per uno dei seguenti reati: 

o art. 603 bis c.p. - intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro

o art. 601 c.p. - tratta di persone

o art. 600 c.p. - riduzione in schiavitù

o art. 22, co. 12 quater TU Imm. - occupazione illegale e sfruttamento di cittadini stranieri

dal punto di vista sociale: tutti i lavoratori e le lavoratrici, indipendentemente dalla

nazionalità e dalla regolarità del soggiorno, per cui si configuri almeno uno degli indici di

sfruttamento previsti dal codice penale
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1613
Vittime di sfruttamento 

lavorativo assistite

1454
Denunce 

supportate

609
Referral a enti di

tutela

704
proposte/pareri per permessi di soggiorno 

per vittime di sfruttamento

+13000
Lavoratori informati durante 

le attività di supporto agli ITL

8
Sportelli multilingua istituiti

presso ITL selezionati

+25000
Lavoratori informati durante 

le attività di outreach

Dati da maggio 2020 ad settembre 2025



Nazionalità - Top 20
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Status giuridico al primo contatto - Top 10
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Tipologia di supporto fornita

Denuncia e referral 

a ente di tutela

147992 462

Referral a ente di 

tutela/accoglienzaDenuncia di 

sfruttamento 

lavorativo e 

caporalato

Tipologia di referral

Proposte/pareri favorevoli rilasciati per vittime di sfruttamento lavorativo
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162 proposte/pareri 

ex art.18 ter T.U.I. 

emessi in base 

all’Autorità Emitente 

per Provincia 

INL - 90 PROCURE - 72

110 permessi di 

soggiorno ex art.18 

ter T.U.I. acquisiti 

presso le Questure 

competenti

di cui acquisiti 44 - di cui acquisiti 66 -  

di cui 

92%





Il contrasto e la repressione del fenomeno dello sfruttamento 

lavorativo e dell’intermediazione illecita vanno di pari passo con 

la capacità di tutti i soggetti competenti di rispondere in maniera 

integrata e sinergica ai bisogni dei lavoratori che ne siano 

vittime, tramite meccanismi efficaci e tempestivi per la messa in 

protezione laddove necessaria e il reinserimento socio-lavorativo 

di lungo periodo.



Paola Cavanna – pcavanna@iom.int

mailto:pcavanna@iom.int


LABORATORIO

Caso studio



1. SCENARIO

Rakesh, cittadino pakistano, da poco trasferito nel vostro centro di accoglienza, viene in 

ufficio perché ha una richiesta importante. Da quello che riesci a comprendere, ti sta 

chiedendo l’autorizzazione a stare da un amico per qualche giorno. Cerchi di 

approfondire....

• Quali aspetti andresti ad approfondire?

• Quali accortezze/cautele adotteresti?

• Quale metodologia adotteresti per condurre il colloquio?



2. EMERSIONE

A seguito del colloquio con Rakesh emerge quanto segue:

• come altri ospiti, è stato reclutato, attraverso l’intermediazione di un connazionale titolare di una cooperativa, tale 

Alì, per lavorare in diverse aziende agricole in provincia di Pavia; 

• la paga concordata è di 5 euro/l’ora con pagamento in contanti;

• l’orario di lavoro varia in base alle esigenze produttive delle varie aziende agricole, la prossima settimana bisogna 

potare le vigne quindi si prevedono giornate di 14 ore di lavoro;

• viene trasportato sui campi da un parente stretto di Alì, il quale fornisce le direttive ai lavoratori tramite chat 

What’sApp e si assicura che lavorino a ritmo spedito senza fermarsi;

• si è dovuto procurare un paio di guanti per evitare di farsi male;

• talvolta viene minacciato di essere denunciato alle autorità e rispedito in Pakistan, in particolare Alì si irrita e 

diventa aggressivo quando qualcuno gli chiede quando verrà fatto il contratto;



2. EMERSIONE

• Che cosa faresti a questo punto?

• Ci sono altri aspetti che andresti ad approfondire oltre alle 

condizioni lavorative?



3. IDENTIKIT COMPLETO

Rakesh ha 33 anni ed è originario di Kotha Gujjran, una cittadina rurale del Punjab, al confine con l’India. È il

primogenito di una famiglia umile e molto numerosa ed è a sua volta sposato con 2 figli, sua moglie non lavora. Sta

valutando se lasciare il centro di accoglienza per poter lavorare più ore senza dover sottostare alle regole del centro.

La sua famiglia gli manca molto e vuole farli arrivare in Italia quanto prima. Spesso la madre gli dice che non capisce

come possa mandare a casa solo 500 euro al mese.

Mentre stava lavorando come meccanico a Kotha Gujjran, viene approcciato da un suo conoscente, Bilal, che gli offre

un lavoro in Italia come bracciante agricolo. In pochi mesi potrebbe guadagnare una somma di denaro allettante.

Bilal assicura che lui non dovrà preoccuparsi di nulla, pagherà una somma totale che comprende viaggio, documenti,

costi, arrivo in Italia.



3. IDENTIKIT COMPLETO

Rakesh è entrato in Italia con un permesso di soggiorno per lavoro stagionale, scaduto a novembre 2022. A marzo

2023 ha fatto domanda di protezione internazionale su suggerimento di Alì che è in contatto con Bilal. In questo

modo ha un alloggio e può ripagare il debito di viaggio più velocemente.

Rakesh guadagna 5 euro all’ora, il pagamento avviene in contati, detratti 5 euro al giorno per il servizio di trasporto.

Alì potrebbe offrirgli un posto letto al costo di 120 euro al mese, in questo modo potrebbe essere sempre pronto a

lavorare senza dover rendere conto a nessuno.

Per pagare la cifra concordata con Bilal per il viaggio in Italia (circa 5.000 euro), Rakesh e la sua famiglia si sono fatti

prestare dei soldi da un commerciante del paese e a garanzia hanno ipotecato la casa familiare a Kotha Gujjran.



3. IDENTIKIT COMPLETO

Rakesh si è lamentato con Alì delle condizioni di lavoro e dei ritardi nei pagamenti, ma ogni volta che ha provato a

parlare con lui Alì gli ricorda che ha un debito da pagare e che se qualcosa dovesse andare ‘storto’ potrebbe essere

rischioso per la sua famiglia in Pakistan.

Il cittadino pakistano e i suoi collaboratori sono persone che sanno farsi rispettare. Quando i lavoratori chiedono di

essere regolarizzati e/o di essere pagati correttamente vengono minacciati di essere licenziati e denunciati alle

autorità come clandestini. Anche Rakesh è stato aggredito perché “troppo lento a lavorare”. Alì tiene sempre una

paga in sospeso per assicurarsi che le persone non se ne vadano.



3. IDENTIKIT COMPLETO

Insieme a Rakesh, nelle stesse condizioni, lavorano altri suoi amici ospiti del centro che vorrebbero uscire da quella

condizione, ma anche loro sono molto spaventati e hanno paura di perdere il lavoro e/o l’accoglienza qualora

decidessero di denunciare.

Rakesh ha scoperto di essere sieropositivo e deve seguire regolarmente una cura retrovirale. Negli ultimi mesi ha

avuto difficoltà ad accedere alle cure.



IN CONCRETO, potenziale vittima: cosa fare?

➢Informativa e screening dei bisogni primari

➢Referral adeguato col consenso della persona

(modello regionale di riferimento come previsto dalle Linee Guida Nazionali)

➢Follow-up



IN CONCRETO, PdS casi speciali: cosa sapere?

➢Coordinarsi con ente di tutela se presente (AT/SAI o progetti interregionali MLPS)

➢Evitare vittimizzazione secondaria/ripetuta

➢Gestire le possibili barriere linguistiche/culturali (mediatori culturali) e attenzionare anche il 
linguaggio non verbale

➢Setting adeguato, attitudine aperta, empatica e comprensiva e ascolto attento

➢Lavorare sulla motivazione (prospettiva di lungo periodo/futuro) e ragionare insieme sulle 
strade percorribili



Il colloquio: quali cautele adottare?

SETTING:

• Scegli un ambiente riservato, sicuro e 
confortevole (non Ufficio dove entrano ed 
escono altre persone)

• Spegni il cellulare

• Valuta bene la presenza di altre persone (è 
necessario? quale finalità?)

• Mitiga possibili barriere linguistico-
culturali (lingua veicolare/mediatore 
culturale laddove possibile)

• Sii consapevole del ruolo che possono
assumere il genere della persona, la sua
condizione di regolarità o meno, il timore
di vendette, il background culturale, le
circostanze e le reazioni individuali

• Accertati che la persona abbia compreso 
lo scopo del colloquio e di come verranno 
utilizzate le informazioni

ATTITUDINE APERTA, EMPATICA E 
COMPRENSIVA:

• Fai sentire la persona ascoltata e 
rispettata, non far sentire la persona “di 
fretta”

• Presentati e chiarisci il tuo ruolo e quello 
delle persone presenti nonchè la finalità 
del colloquio

• Puoi spiegare che maggiori informazioni 
verranno condivise  maggiori saranno le 
probabilità di ricevere un’assistenza 
individualizzata

• Fornisci indicazioni in merito alla totale 
confidenzialità dell’intervista

• Fornisci informazioni dettagliate in merito 
a procedura, diritti e opzioni e raccogli il 
consenso della persona al colloquio e ad 
eventuali referral

• Poni domande aperte, lascia parlare la 
persona (es. Puoi raccontarmi qualcosa di 
te e di come sei arrivata qui? / Cosa ti ha 
portato a lasciare il tuo paese?)

• Evita commenti di giudizio e opinioni 
personali, non minimizzare quanto viene 
riferito

• Permetti che ci siano momenti di pausa, 
riposo e silenzio



Il colloquio: quali cautele adottare?

ATTITUDINE APERTA, EMPATICA E 
COMPRENSIVA:

• Fai attenzione alla comunicazione verbale 
(tono, velocità e pause)  e non verbale 
(gesti, postura, distanza fisica, contatto 
fisico, etc.)

• Evita domande non essenziali allo scopo e
che possono essere percepite come
microaggressioni (rischio re-
vittimizzazione, rivivere trauma passati
etc.)

• Concludi riassumendo i punti chiave e
chiedi conferma per evitare
fraintendimenti

NB. Se esiste un dubbio sull’individuazione
dell’età della potenziale vittima, occorre
sempre trattarla come minorenne.



STATUS
GIURIDCO

ESIGENZE 

MEDICHE

PERCORSO

MIGRATORIO

CONDIZIONI 

LAVORATIVE

ELEMENTI DI 
PERICOLO

BISOGNI 

PRIMARI



Paola Cavanna – pcavanna@iom.int
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